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 ̵ La movimentazione dei serbatoi deve avvenire in sicurezza da personale esperto, allontanando 
le persone dalla zona di movimentazione a distanza di sicurezza. Movimentare i serbatoi a 
sviluppo verticale utilizzando tutti i golfari presenti; movimentare i serbatoi orizzontali da 
interro “modulare”, “modularino” “monoblocco orizzontale” con apposite fasce di materiale 
sintetico; Non movimentare mai il serbatoio pieno, né parzialmente pieno e non riempire mai 
il serbatoio da interro esternamente allo scavo. Nella movimentazione non strattonare, ridurre 
al minimo le oscillazioni (eventualmente fermarsi ed appoggiarsi a terra), in caso di vento che 
provochi ampie oscillazioni rimandare la movimentazione, movimentare i serbatoi/impianti 
alla minima distanza da terra. 

 ̵ Le scocche dei serbatoi sono pedonabili ma possono essere scivolose per propria natura; 
indichiamo di non appoggiare carichi, di non calpestare tappi e coperchi che per sicurezza 
dovranno essere chiusi; ad avvenuta installazione dovrà esser bloccata l’apertura del coperchio 
con una vite o altro sistema non facilmente amovibile, se la zona non fosse interdetta i tappi neri 
a vite devono esser coperti da chiusino idoneo in modo da evitare apertura, rotture o cadute 
accidentali. Si rimanda alle norme specifiche di sicurezza. 

 ̵ Tutte le operazioni di interramento, installazione e realizzazione di opere accessorie devono 
esser condotte in sicurezza, secondo le norme vigenti, d.lgs 81/08 s.m.i., norme di sicurezza dei 
Cantieri Temporanei e Mobili, da parte di personale competente. 

NO SI
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 ̵ Zetaplast fornisce consigli ed indicazioni inerenti i prodotti e l’installazione, ma è necessario 
che l’utente si rivolga ai propri tecnici ed installatori che sono le sole persone responsabili per 
le scelte operative da mettere in atto.

 ̵ Rendere praticabili gli accessi ai serbatoi in modo da permettere le normali operazioni di 
apertura-chiusura dei tappi e coperchi per svolgere la manutenzione; per tutti i serbatoi/
impianti deve essere permessa la discesa e risalita di cose e persone, con spazi adeguati, fino 
alle bocche del serbatoio; ribadiamo la necessità di operare e permettere di operare in sicurezza.

 ̵ Per qualunque serbatoio, apparecchiatura o impianto posti sotto il livello di calpestio, a 
prescindere dal materiale in cui sono costruiti, la normativa sottolinea la necessità di impedire, 
con opere accessorie adeguate (isolamento delle giunzioni, pozzettature con chiusini stagni 
ecc.), che le acque presenti nello scavo o ruscellanti superficialmente possano infiltrarsi ed 
interessare la sede dei tappi; ricordiamo che questi proteggono efficacemente da schizzi e 
spruzzi, ma non impediscono la contaminazione interna al serbatoio in caso di allagamento 
della sede che deve comunque essere impedita

 ̵ L’installazione di eventuali pozzetti e chiusini di peso superiore ai 30KG dovrà avvenire in 
maniera solidale con una soletta o travettatura che scarichi il peso e le sollecitazioni al di fuori 
dello scavo. Inoltre dovranno impedire l’allagamento della zona tappi.

 ̵ Non realizzare parti in muratura che pregiudichino la manutenzione o l’eventuale sostituzione 
del serbatoio stesso. 

 ̵ I reflui domestici ed i reflui assimilabili, le acque potabili e quelle di qualità industriale possono 
esser contenuti nei serbatoi/impianto ed entrare in contatto con ogni sua parte correttamente 
installata, manutenuta, ben conservata in relazione alla propria obsolescenza ed alla garanzia 
prevista.

 ̵ Accertarsi che guarnizioni, tubi e tutte le parti diverse dal materiale costitutivo del serbatoio, 
presenti nel serbatoio, siano compatibili con il liquido o la miscela da contenersi. E’ possibile 
riferirsi alla Tabella Di Compatibilità di sostanze chimiche con il Durene, ma per gli altri materiali 
dei componenti presenti del serbatoio/impianto occorre riferirsi alle relative schede tecniche 
ed alle scede tecniche e di sicurezza della sostanza miscela che verrà immessa. 

 ̵ Non installare i serbatoi Tankone da interro senza rinfianco consistente, qualora fossero 
inscatolati possono esser utilizzati anche sopra il piano di calpestio, esternamente, eseguendo 
correttamente le modalità d’interramento. 

 ̵ I serbatoi Tankone da esterno non devono essere interrati.

 ̵ Per quanto concerne i serbatoi con tappi e coperchi di F> 45cm eseguire l’interramento come 
da indicazioni, dopodiché disaccoppiare i tappi con ghiera compresi nella fornitura e fissare 
con viti autofilettanti zincate o di acciaio F3x10mm le ghiere. E’ normale che le ghiere risultino 
lasche entro la sede di installazione, qualora non lo fossero è possibile rifilare la sede fino a che 
risultino liberamente applicabili senza forzatura.

 ̵ Effettuare l’installazione di tubazioni di afflusso all’ingresso e di deflusso all’uscita a serbatoi 
ed impianti in presenza degli stessi sul cantiere, prima dell’interramento. Verificare che le 
tubazioni di uscita siano più basse o alla medesima quota, ove previsto, della relativa tubazione 
di ingresso, verificando, in relazione alle tolleranze dimensionali dei prodotti o di possibili errori 
di quote in cantiere, che il flusso naturale a caduta sia realizzabile (non si deve andare mai in 
salita)
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Modalità di interro
 ̵ Preparare una buca di idonee dimensioni a fondo piatto consistente, in modo che intorno e 

sotto al serbatoio rimanga uno spazio sufficiente per effettuare la compattazione del materiale 
di rinfianco. 

 ̵ Effettuato lo scavo verificare la necessità di realizzare una soletta armata in grado di assicurare 
la staticità del serbatoio/impianto in condizioni operative. Spazzolare il fondo e liberare lo scavo 
da pietre e corpi acuminati o con spigoli.

 ̵ Stendere sul fondo un letto di sabbia di circa 5 cm in modo che il serbatoio poggi su una base 
uniforme, compatta e non direttamente sul terreno di scavo. In caso di soletta arma ta si può 
appoggiare il serbatoio/impianto direttamente a contatto.

 ̵ Connettere e collaudare i vari allacciamenti idraulici assicurandosi che lo sfiato sia libero o 
collegato in modo che il serbatoio possa “respirare” nelle fasi di riempimento e svuotamento 
operando sempre a pressione atmosferica.

TERRENO

TERRICCIO LEGGERO

RIFIANCO CON SABBIA

SABBIA DI FONDO 5CM

SOLETTAFig 2
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RIEMPIMENTO 
CON ACQUA

RIFIANCO 
CON SABBIA

SABBIA
DI FONDO

SOLETTATERRENO

Dopo aver realizzato la soletta d’appoggio e messo in piano il serbatoio:

1 - rinfiancare con sabbia sp. 30-40cm circa compattandola ben costipata
2 - riempire con acqua allo stesso livello
3 - rimfoamcare cpm sabbia sp. 30-40cm circa compattandola
4 - riempire con acqua allo stesso livello

Proseguire con la medesima modalità di stratificazione, seguendo la numerazione, fino al bordo del serbatoio. 
Superiormente verrà utilizzato un terriccio vegetale o terreno alleggerito fino a livello calpestio

Fig 3

 ̵ Rinfiancare con sabbia riempendo progressivamente con acqua il serbatoio: consigliamo di 
procedere per strati successivi di massimo 30-40 cm; Compattare bene la sabbia con particolar 
cura alla parte inferiore dello scavo, vera e propria culla del serbatoio, ove è possibile che si 
accumulino momentaneamente acque di pioggia, che successivamente dreneranno nel 
terreno circostante; occorre che il rinfianco non subisca una perdita sensibile di compattezza. 
In virtù della natura del terreno di installazione si dovranno seguire particolari accorgimenti: 
alcuni casi significativi vengono qualitativamente esplicitati di seguito.

 ̵ Indichiamo di togliere i coperchi esclusivamente nelle fasi di riempimento e ripristinarli 
eventualmente durante le operazioni di rinfianco. Una volta terminata l’installazione, nei 
modelli con tappo 600mm, si potrà procedere al fissaggio dei tappi stessi entro le sedi.



 ̵ Nel caso in cui il serbatoio interrato possa subire ripetuti cicli di riempimento svuotamento 
o rimanesse vuoto a lungo (stazioni di sollevamento, impianti di recupero acque piovane, 
serbatoi di accumulo, impianti prima pioggia in accumulo ecc) oppure nel caso di installazione 
in terreno impermeabile, argilloso o di condizioni particolari per le quali, a seguito di 
eventi meteorici o di afflusso di acqua, possa aversi allagamento persistente dello scavo, è 
indispensabile allontanare le acque dallo scavo stesso velocemente, prevedendo un adeguato 
drenaggio della sede di scavo oppure isolare il serbatoio/impianto e le bocche di accesso al 
serbatoio mediante opere opportune; ciò per evitare l’insorgenza di spinte idrostatiche che 
possano spostarlo o deformarlo, specialmente se parzialmente o tutto vuoto. Quando un 
serbatoio è pieno, è in equilibrio con il materiale di rinfianco seppur imbibito d’acqua; affinché 
non si muova occorre che detto materiale di rinfianco ossia la sabbia, sia compattata e stabile; 
nel caso in cui il riempimento del serbatoio sia parziale o a serbatoio vuoto, la spinta idrostatica, 
prolungata nel tempo, può portare a deformazione della scocca con conseguente perdita di 
compattezza del materiale di rinfianco e perdita localizzata della sua capacità di controspinta 
sul serbatoio. Quindi, qualora sia possibile lo scarico delle acque dalla parte inferiore dello 
scavo (ad esempio in zone collinari), si utilizzerà una tubazione drenante; in alternativa per 
isolare il serbatoio/impianto dalle sollecitazioni insorgenti, si potrà sostituire, quale materiale di 
rinfianco, la sabbia con un calcestruzzo impermeabile avendo cura nel rinfianco da effettuarsi 
in almeno 3 strati a causa della densità del materiale di rinfianco. In questo caso, se necessario, 
ancorare il serbatoio con delle fasce alla soletta sottostante, immettere acqua fino a circa metà 
serbatoio e subito dopo gettare con calcestruzzo rimanendo sempre ad 1/3 dell’altezza del 
serbatoio; quando questa parte sarà consistente riempire d’acqua e gettare il secondo terzo 
di calcestruzzo che una volta “tirato” sarà pronto per il riempimento fino al livello necessario. 

 ̵ Attenzione: effettuare la copertura del serbatoio dopo aver effettuato collegamenti idraulici, 
elettrici e quant’altro necessario o previsto.

 ̵ L’installatore potrà, sotto la propria responsabilità, applicare ed eseguire un qualunque altro 
metodo di interramento, purché di provata efficacia ed efficienza in relazione all’interramento 
di serbatoi operanti a pressione atmosferica realizzati con materiale termoplastico. 
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Caso particolare: serbatoio / impianto con cicli ripetuti 
di riempimento / svuotamento in terreno argilloso o impermeabile
Soluzione: rinfianco con sabbia, tubo drenante fessurato o terriccio leggero
oppure isolamento del serbatoio / impianto mediante gettata in calcestruzzo impermeabile 
in sostituzione di sabbia e tubo drenante.

Al posto del terriccio, in questo caso, può esser usato terreno di riporto

TERRENO

TERRICCIO LEGGERO

RIFIANCO CON SABBIA
O CALCESTRUZZO

SABBIA DI FONDO 5CM
SOLETTAFig 4



TERRENO

TERRICCIO LEGGERO

RIFIANCO CON SABBIA
O CALCESTRUZZO

SABBIA DI FONDO 5CM

Caso particolare: serbatoio / impianto con cicli ripetuti 
di riempimento / svuotamento in terreno argilloso o impermeabile
Soluzione: rinfianco con sabbia, tubo drenante fessurato o terriccio leggero
oppure isolamento del serbatoio / impianto mediante gettata in calcestruzzo impermeabile 
in sostituzione di sabbia e tubo drenante.

Al posto del terriccio, in questo caso, può esser usato terreno di riporto

SOLETTAFig 4
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 ̵ Nel caso in cui nella zona di interramento con livello di falda fosse più alto del fondo serbatoio, 
nel caso di falda freatica o comunque in presenza di permanenza cospicua di acqua nella sede 
di scavo e non fosse possibile prevedere un adeguato drenaggio è necessario predisporre un 
adeguato isolamento del serbatoio, ad esempio realizzando una scatola d in calcestruzzo oppure 
gettando completamente il manufatto con calcestruzzo impermeabile avendo particolare cura 
di ancorare il serbatoio con delle fasce alla soletta sottostante, immettere acqua fino a circa 
metà serbatoio e subito dopo gettare con calcestruzzo rimanendo sempre ad 1/3 dell’altezza 
del serbatoio; quando questa parte sarà consistente riempire d’acqua e gettare il secondo terzo 
di calcestruzzo che una volta “tirato” sarà pronto per il riempimento fino al livello necessario. 

 ̵ Attenzione: verificare di effettuare l’interramento dopo aver effettuato collegamenti idraulici, 
elettrici e quant’altro necessario o previsto.

 ̵ L’installatore potrà, sotto la propria responsabilità, applicare ed eseguire un qualunque altro 
metodo di interramento, purché di provata efficacia ed efficienza in relazione all’interramento 
di serbatoi operanti a pressione atmosferica realizzati con materiale termoplastico.
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 ̵ Nel caso in cui nella zona di interramento con livello di falda fosse più alto del fondo serbatoio, 
nel caso di falda freatica o comunque in presenza di permanenza cospicua di acqua nella sede 
di scavo e non fosse possibile prevedere un adeguato drenaggio è necessario predisporre un 
adeguato isolamento del serbatoio, ad esempio realizzando una scatola d in calcestruzzo oppure 
gettando completamente il manufatto con calcestruzzo impermeabile avendo particolare cura 
di ancorare il serbatoio con delle fasce alla soletta sottostante, immettere acqua fino a circa 
metà serbatoio e subito dopo gettare con calcestruzzo rimanendo sempre ad 1/3 dell’altezza 
del serbatoio; quando questa parte sarà consistente riempire d’acqua e gettare il secondo terzo 
di calcestruzzo che una volta “tirato” sarà pronto per il riempimento fino al livello necessario.  

 ̵ Attenzione: verificare di effettuare l’interramento dopo aver effettuato collegamenti idraulici, 
elettrici e quant’altro necessario o previsto.

SABBIA 
DI FONDO

SABBIA
O CALCESTRUZZO

SABBIA
O CALCESTRUZZO

TUBO DRENANTE
FESSURATO

TERRENO CON FALDA

Caso particolare: installazione in terreno con possibilità di faida alta
Soluzione: realizzazione scatola di contenimento, rinfianco con sabbia, tubo drenante fessurato e terriccio leggero
oppure isolamento del serbatoio / impianto mediante gettata in calcestruzzo impermeabile 
in sostituzione scatola di contenimento sabbia e tubo drenante.

Al posto del terriccio, in questo caso, può esser usato terreno di riporto

TERRENO

Fig 5
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 ̵ Qualora si debba interrare il serbatoio in zone con pendenza o in prossimità di un declivio è 
necessario proteggere il serbatoio con un sistema di contenimento delle spinte, in modo che le 
spinte laterali del terreno non gravino direttamente sul serbatoio. Si deve quindi realizzare un 
muro di contenimento con soletta di appoggio In relazione al terreno in cui si va ad installare 
il serbatoio delle capacità drenanti dello stesso e della presenza di vincoli idrogeologici si 
realizzerà l’interramento più appropriato. Se possibile realizzare il muro di contenimento di 
altezza e forma che faciliti la dispersione di acque ruscellanti

TERRENO

TERRENO

MURO E SOLETTA DI CONTENIMENTO 

Caso particolare: installazione su declivio o con spinte asimmetriche
Soluzione: realizzazione un muro di contenimento, che assorba il differenziale di pressione monte-valle che si scarica 
sul serbatoio, quindi eseguire il rinfianco come già descritto in relazione alla capacità drenante del terreno lato valle, 
utilizzate tubo drenante se necessario, sempre in relazione ad eventuali vincoli idrogeologici previsti

Fig 6
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 ̵ In caso di interramento entro i 50cm di profondità con carichi pesanti posti 
superiormente, quali pozzettature in cemento con chiusini in ghisa, sarà sufficiente 
proteggere il serbatoio da questi carichi facendoli sostenere da travetti che appoggino al di 
fuori dello scavo oppure su una soletta sempre appoggiante sul terreno esterno allo scavo. 
 
Nel caso di interramento oltre i 50 cm di profondità a prescindere dalla presenza di carichi 
pesanti si dovrà gettare con calcestruzzo impermeabile il sebatoio sino al collo superiore dove 
verranno apposti secondo buona tecnica opportuni pozzetti sino al piano di calpestio

Fig 7

POZZETTI PESANTI

PAVIMENTAZIONE

TERRENO

TRAVETTI/ SOLETTI

RINFIANCO CON 
SABBIA
E CALCESTRUZZO

SOLETTA

Casi particolari in esame:

1) profondità interramento entro 50m ma con pozzetti e chiusini pesanti in zona pedonabile; 
Soluzione: interrare normalmente il serbatoio in relazione alle caratteristiche del sito e giunti al livello superiore 
del serbatoio posizionare i travetti o realizzare una soletta, che appoggino sul terreno al di fuori dello scavo e sopra 
posizionare i pozzetti. Attenzione per proteggere l’ingresso serbatoi da acqua, terra ed animaletti, realizzare una 
gettatina anche alleggerita ed apporre un isolante alle giunzioni pozzetto-soletta-serbatoio

2) Grande profondità di installazione >50cm
Soluzione: gettare il serbatoio con calcestruzzo in modo da isolarlo dalle sollecitazioni e pozzettare adeguatamente 
in modo che un operatore possa discendere fino al livello del coperchi in sicurezza; in alternativa al getto inscatolare 
con pareti adeguate e rinfiancare con sabbia. I pozzetti di discesa dovranno essere di dimensioni comunque 
adeguate.

 ̵ Nel caso di installazione in zona carrabile si dovrà procedere all’interramento del serbatoio/
impianto in funzione delle caratteristiche del terreno e delle condizioni di operatività del serbatoio/
impianto stesso. La carrabilità è affidata solo e unicamente alla soletta carrabile ancorata al 
pavimento industriale, se presente, comunque appoggiata solidalmente al terreno circostante 
in modo da isolare il serbatoio/impianto. Sulla soletta verranno realizzate le aperture per i chiusini 
della classe di carrabilità adeguata. Nel caso di interramento oltre i 50cm di profondità si dovrà 
procedere alla sostituzione della sabbia di riempimento e rinfianco con calcestruzzo impermeabile. 
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Casi particolari in esame:

1) profondità interramento entro 50m ma con pozzetti e chiusini pesanti in zona pedonabile; 
Soluzione: interrare normalmente il serbatoio in relazione alle caratteristiche del sito e giunti al livello superiore 
del serbatoio posizionare i travetti o realizzare una soletta, che appoggino sul terreno al di fuori dello scavo e sopra 
posizionare i pozzetti. Attenzione per proteggere l’ingresso serbatoi da acqua, terra ed animaletti, realizzare una 
gettatina anche alleggerita ed apporre un isolante alle giunzioni pozzetto-soletta-serbatoio

2) Grande profondità di installazione >50cm
Soluzione: gettare il serbatoio con calcestruzzo in modo da isolarlo dalle sollecitazioni e pozzettare adeguatamente in 
modo che un operatore possa discendere fino al livello del coperchi in sicurezza; in alternativa al getto inscatolare con 
pareti adeguate e rinfiancare con sabbia. I pozzetti di discesa dovranno essere di dimensioni comunque adeguate.
Apporre un isolante alle giunzioni pozzetto-soletta-serbatoio

PAVIMENTAZIONE CARRABILE CON CHIUSINI CARRABILI

TERRENO

TERRICCIO 
LEGGERO

RINFIANCO CON SABBIA
O GETTO DI CALCESTRUZZO

SOLETTAFig 8

In relazione alla profondità di installazione la pozzettatura dovrà esser adeguata affinché gli 
addetti a manutenzioni o quant’altro possano operare in sicurezza
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Esempio di installazione in condizioni particolari:

POZZETTI PESANTI CON CHIUSINI CARRABILI
PAVIMENTAZIONE 
CARRABILE

TERRENO

CALCESTRUZZO

Fig 9

Caso particolare :

1) profondità interramento >50cm, con pozzetti e chiusini pesanti, in zona carrabile, in terreno con presenza di 
falda, il serbatoio potrà esser vuoto per lunghi periodi o in concomitanza di eventi piovosi prolungati:
Soluzione: Gettare II serbatolo con calcestruzzo In modo da Isolarlo dalle sollecitazioni Imposte a causa della 
profondità e dalla eventuale presenza di falda; pozzettare adeguatamente ossia I pozzetti di discesa dovranno essere 
di dimensioni adeguate per poter scendere ed operare, in sicurezza, in prossimità delle bocche di accesso al serbatoio; 
non deve infiltrarsi acqua e un operatore potrà stazionare senza calpestare i coperchi. 
In alternativa al getto di calcestruzzo si può Inscatolare lI serbatolo con pareti adeguate al carichi alle sollecitazioni 
presunte; all’interno della scatola il serbatoio potrà rinfiancare con sabbia. La pozzettatura invece dovrà esser 
realizzata sempre adeguatamente al principi di sicurezza
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Note:

 ̵ Preferire l’installazione dei serbatoi/impianti in “condizioni normali” ossia in terreni con 
sufficienti capacità drenanti, rinfiancandoli con sabbia compattata, che fungerà da culla e 
distributore dei carichi imposti dall’interramento, fino al bordo superiore del corpo cilindrico 
(del serbatoio). Superiormente, poste prolunghe e/o pozzetti con massimo, si applicheranno 
40-50cm di terreno vegetale o materiale leggero, anche legato che appoggi, in questo 
caso, al di fuori dello scavo. Se ad esempio si riscontrasse insufficienza di capacità drenanti, 
presenza di falda o infiltrazioni entro lo scavo o necessitasse una installazione a profondità 
di oltre 50cm, oppure necessità di applicazione di carichi maggiori e/o asimmetrici sul 
serbatoio/impianto, oppure utilizzo del serbatoio/impianto con cicli di riempimento e 
svuotamento ed in tutti i casi difformi dalle “condizioni normali”, dovranno esser messi in 
essere accorgimenti atti a proteggere il serbatoio/impianto dalle sollecitazioni imposte.  

 ̵ Valutare sempre l’opportunità di utilizzare tessuto non tessuto o Geotessile a 
protezione dello scavo, soprattutto ove sia possibile azione dilavante sul materiale 
di rinfianco entro lo scavo in terreni porosi e/o per presenza di drenaggio ecc.. 

 ̵ Tutte le operazioni di interramento, installazione e realizzazione di opere accessorie 
devono esser condotte in sicurezza, secondo le norme vigenti, d.lgs 81/08 s.m.i., norme 
di sicurezza dei Cantieri Temporanei e Mobili, da parte di personale competente.  

 ̵ Prevedere pozzettature ed opere adeguate affinchè operatori possano accedere 
alle bocche di ingresso dei serbatoi/impianti comodamente ed in sicurezza 

 ̵ Zetaplast fornisce consigli ed indicazioni inerenti i prodotti e l’installazione, 
ma è necessario che l’utente si rivolga ai propri tecnici ed installatori che 
sono le sole persone responsabili per le scelte operative da mettere in atto.  

 ̵ Verificare preventivamente presso le Autorità Competenti la rispondenza ed il rispetto 
delle norme, regolamenti e linee guida vigenti, anche solo localmente, in ambito di 
scarichi, installazione, vincolo idrogeologico, scelta di soluzioni impiantistiche ecc. 

 ̵ Le bocche di accesso ai serbatoi/impianti, a prescindere dai materiali costitutivi utilizzati per 
la realizzazione, devono esser protette con opere accessorie dall’infiltrazione, dall’allagamento 
della sede e dalla penetrazione di acque di ruscellamento.


